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Samp

IL COLLOQUIO

Dario Freccero 

M
ille  panchine  in  
campionato (cop-
pe  escluse).  Tra  
Italia, Inghilterra, 

Spagna e Francia. Dai picco-
lissimi del Vibo Valentia nel 
1986, nell’ex Interregionale, 
ai big di Chelsea, Inter, Roma 
e Juve, al miracolo del picco-
lo Leicester divenuto gigante 
con lui. E ora la Samp, teorica-
mente fino al 2021 ma mai di-
re mai nel calcio. Diciassette 
club in tutto, altrettante tap-
pe, alcune doppie (Roma e Va-
lencia). Una carriera infinita 
che domani, per Sir Claudio, 
vivrà l’ennesima giornata sim-
bolica: contro il Parma sarà la 
sua millesima panchina in un 
campionato.  In  pratica  da  
“nonno” dell’attuale Serie A 
Ranieri diventa decano degli 
allenatori  europei.  Decano  
eppure sempre umilissimo, al-
la mano, mai egocentrico alla 
Mou, per esempio. Basti dire 
che lui stesso ignora i suoi tra-
guardi e giura non gli interes-
sano. «Contro il Parma la mia 
millesima in un campionato? 
Non mi interessa – sorride Ra-
nieri – e tra l’altro questa sto-
ria delle statistiche delle mie 
panchine, oltre a farmi senti-

re vecchietto, cosa che vi pre-
gherei di evitare, ha già fatto 
tribolare altri prima di voi. Ri-
cordo che in Inghilterra  mi 
hanno premiato qualche an-
no fa per la millesima panchi-
na ma forse comprendeva an-
che  le  coppe.  Onestamente  
non lo so, ho perso il conto. In 
ogni caso, sono molte, questo 
lo posso confermare ma sap-
piate che ho ancora entusia-
smo e voglia come all’inizio. E 
soprattutto che il  traguardo 
più importante è la panchina 
successiva, quella che verrà. 
Quindi confermo: il Parma è 
la  panchina più importante  
ma non perché millesima ma 
perché delicata per la Samp. 
E dopo lo sarà quella del der-
by e dopo ancora quella con-
tro la Juve. E se celebreremo 
a dovere come gruppo questi 
tre appuntamenti, allora po-
tremo essere in pace farci un 
sereno Natale e allora sì an-
ch’io avrò voglia di festeggia-
re. Ora è il momento di con-
centrarci e dare il massimo, 
non contare gli eventuali pri-
mati personali o dei singoli». 

Parole nette, anche un po’ 
trancianti, perché la doppia 
sconfitta  contro  il  Cagliari,  
prima in campionato (4-3 in 
quel  modo  assurdo)  poi  in  
Coppa (2-1 molto più netto), 
non ha deluso ma certamente 
un po’ ridimensionato quel cli-
ma di entusiasmo che il filot-

to  positivo  contro  Lecce,  
Spal, Atalanta e Udinese ave-
va portato. Ora la classifica fa 
di nuovo rabbrividire e la pro-
spettiva di arrivare al Natale 
con punti non troppo lontani 
dai dodici di oggi non può cer-
to rasserenare. 

«Parma, Genoa e Juve ci di-
ranno chi siamo e cosa vuole 
fare la Samp da grande – ri-
prende il tecnico – sono sfide 
che non c’è bisogno di catalo-
gare come “difficili“  perché 
tutti sapete che lo sono. Con-
centriamoci passo dopo pas-

«Se riusciremo a fare 
un po’ di risultati
allora potremo 
trascorrere un Natale 
sereno e contare pure 
le mie panchine»
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Claudio Ranieri, 68 anni, ha iniziato ad allenare nel 
1986 nella Vigor Lamezia: in alto a sinistra 
la sua prima panchina in biancoverde; a sinistra, 
lunedì scorso mentre a Cagliari firma una foto 
ricordo della sua permanenza in Sardegna; sopra, 
con Vittorio Cecchi Gori al Franchi: alla Fiorentina 
vinse la Coppa Italia 1996; a destra, in alto, 
la presentazione di Ranieri nel 1997 al Valencia, la 
prima di tante esperienze all’estero, culminate con 
lo storico trionfo in Premier con il Leicester nel 
2016; sotto, da sinistra a destra, il tecnico romano 
con Frank Lampard al Chelsea, con Alessandro Del 
Piero nella Juventus, con Francesco Totti nella sua 
prima esperienza alla Roma (dove è tornato nella 
scorsa annata al posto di Eusebio Di Francesco), 
alla presentazione al Monaco riportato in alto  ANSA

«Parma, Genoa 
e Juve diranno 
chi siamo e cosa 
vuole fare da grande 
la Samp. Facciamo 
un passo alla volta»

Lo Spezia aspetta il Livorno

Ranieri va a

Punti pesanti in palio al Picco (ore 15) fra lo 
Spezia e il Livorno. La squadra di Vincenzo 
Italiano (nella foto) è quint’ultima a quota 
16, mentre il patron dei toscani Aldo Spinel-
li ha tenuto in panchina Roberto Breda do-

po il vertice genovese della settimana scor-
sa, nonostante l’ultimo posto a 11 punti. Le 
altre di domani: alle 15 Cittadella-Salernita-
na, Empoli-Ascoli, Pescara-Venezia e Chie-
vo-Cremonese. L’Entella, salito a 19 punti 
dopo il successo sulla Juve Stabia, gioca do-
mani alle 15 in casa del Pisa.

CLAUDIO RANIERI
ALLENATORE DELLA SAMPDORIA

Quattro cifre per l’allenatore romano domani a Marassi contro il Parma
«Francamente ho perso il conto, mi hanno già premiato in Inghilterra
ma forse comprendevano le coppe. Io non festeggio, aspetto i punti...»

Vibo Valentia
Campania
Puteolana
Cagliari
Napoli
Fiorentina
Valencia
Atletico Madrid
Chelsea

Parma
Juventus
Roma
Inter
Monaco
Leicester

Nantes
Fulham

Sampdoria

SERIE/
CAMPIONATOSQUADRA

NUMERO
PARTITE

Le partite
di campionato

di Ranieri
da allenatore

Le partite
di campionato

di Ranieri
da allenatore

D

C1
C1-B-A
A
B-A
Liga
Liga
Premier
League

A
A
A
A
L2-L1
Premier
League

L1
Premier
League

A

30

22
106
43

140
97
26

146
16
74
73
26
76

63
38

16
7

Cagliari-Como

PARTITA NUMERO

100

26/11/89

1-0

PARTITA NUMERO

1.000

Samp-Parma

8/12/2019

PARTITA NUMERO
500

Chelsea-Fulham

6/3/2002

3-2
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mercato/ caprari è scontento, ipotesi cessione

Ramirez, il contratto scade
O rinnova o può partire
Rigoni, contatti con lo Zenit

so e ora pensiamo al Parma 
che verrà al Ferraris attrezza-
ta per fare la sua partita e con-
tro cui dobbiamo dare il mas-
simo. In Coppa Italia ho volu-
tamente  risparmiato  quelli  
che hanno giocato di più pro-
prio per preservarli per il cam-
pionato che è la cosa più im-
portante  vista  la  classifica.  
Chi è andato in campo in Cop-
pa, però, mi ha positivamente 
sorpreso. Lo dico a fronte di 
chi dà per scontato che doves-
simo giocarcela fino alla fine 
ma non era facile con tantissi-
mi ragazzi che non avevano 
mai  giocato  insieme.  Io  mi  
aspettavo che trovassimo più 
difficoltà di quelle che alla fi-
ne abbiamo trovato. Alla fine 
siamo andati più vicini noi al 
2-2 che loro al 3-1 e questo la 
dice lunga sullo spirito e sul 
carattere che comunque an-
che i nuovi hanno tirato fuori 
alla fine. Teniamo conto che 
con i cambi loro in quei minu-
ti avevano in campo anche i 
pezzi  grossi come Nainggo-
lan e Joao Pedro, non solo se-
conde linee. Quindi sono sod-
disfatto  ma  adesso  concen-
triamoci sul campionato e ve-
diamo di proseguire quanto 
di buono fatto negli ultimi tur-
ni.  Se  possibile,  prendendo  
punti oltre che i complimenti. 
Se ci riusciremo, allora potre-
mo contare le mie panchine e 
brindare, nel caso» 

IL PERSONAGGIO

Damiano Basso 

E
alla centodecima parti-
ta  ufficiale  con  la  
Samp, a Karol Linetty 
è toccata la fascia da 

capitano. Lui ci ha scherzato 
su, «all’inizio il braccio mi pesa-
va un po’…», ma poi non ha na-
scosto l’orgoglio, «perché biso-
gna averne tanto quando si è il 
capitano della Sampdoria. L’a-
vevo già portata in amichevole 
contro lo Spezia. Stavolta però 
era diverso». Il  centrocampi-
sta giovedì era il veterano del-
la formazione iniziale scesa in 
campo alla Sardegna Arena in 
Coppa Italia. Per militanza e 
numero di presenze. «Signifi-
ca che sto iniziando a diventa-
re “anziano”... ». E il suo curri-
culum blucerchiato potrebbe 
allungarsi, visto che le trattati-
ve per il rinnovo del contratto 
fino al 2023 tra alti e bassi stan-
no procedendo e alla fine l’inte-
sa dovrebbe essere raggiunta 
nelle prossime settimane. La 
variabile,  per  lui  come  per  
ogni altro doriano, è costituita 
da eventuali future irrinuncia-
bili richieste di mercato.

Linetty è stato il migliore in 

campo nella blanda prestazio-
ne generale di Coppa: «Non so-
no contento per il risultato, vo-
levamo passare il turno. Sono 
soddisfatto a livello persona-
le, è stata la prima partita inte-
ra dall’infortunio». Cioè da 2 
mesi. Si era infortunato in alle-
namento (all’adduttore lungo 
della gamba destra) prima del-
la trasferta di Verona.

Ranieri nelle scorse settima-
ne ha speso belle parole nei 
suoi confronti, adesso è arriva-
to per il tecnico il momento del-
le scelte. In allenamento lo ha 
provato in mezzo (alternativa 
a Vieira) o in un centrocampo 
a tre, esterno sinistro a 4 (alter-
nativa a Jankto). Come ha gio-
cato giovedì sera nel secondo 

tempo. Ruolo che il polacco ha 
dimostrato di sapere ricoprire 
con sicurezza,  sfiorando  an-
che il gol con due conclusioni 
da fuori: «Mi sembra di essere 
andato bene... ma come ho già 
detto,  in  passato  ho giocato  
esterno sia a sinistra che a de-
stra». E adesso si candida già 
per la partita di domani contro 
il Parma: «Inutile continuare a 
pensare alla sconfitta con il Ca-
gliari. Potevamo vincere e sali-
re a quota 15, abbiamo perso e 
siamo rimasti a 12. La realtà è 
questa. Sappiamo che per tirar-
ci  fuori  dai  guai  dobbiamo  
muovere sempre la classifica. 
Che per ora ci aiuta un pochi-
no visto che ci sono tante squa-
dre in pochi punti». —

000

Inter 38 12 2 1 31 13
Juventus 36 11 3 0 25 12
Lazio 30 9 3 2 33 14
Roma 29 8 5 2 26 15
Cagliari 28 8 4 2 29 17
Atalanta 25 7 4 3 34 21
Napoli 20 5 5 4 23 18
Parma 18 5 3 6 20 18
Verona 18 5 3 6 12 14
Torino 17 5 2 7 16 20

Milan 17 5 2 7 13 17
Bologna 16 4 4 6 20 23
Fiorentina 16 4 4 6 18 21
Sassuolo 14 4 2 7 24 25
Lecce 14 3 5 6 18 27
Udinese 14 4 2 8 9 23
SAMPDORIA 12 3 3 8 12 24
GENOA 10 2 4 8 15 28
Spal 9 2 3 9 9 21
Brescia 7 2 1 10 10 26

17 RETI: Immobile (6) Lazio
10 RETI: Pedro (2) Cagliari - Lukaku 
(3) Inter.
8 RETI: Muriel (2) Atalanta - Marti-
nez (2) Inter.
7 RETI: Berardi, Caputo Sassuolo - 
Belotti (4) Torino.
6 RETI: Zapata Atalanta - Ronaldo 
(2) Juventus - Correa Lazio - Dzeko 
Roma.
5 RETI: Ilicic Atalanta - KOUAME 

GENOA - Mancosu (2) Lecce - Milik 
Napoli - Cornelius Parma.
4 RETI: Gomez, Gosens Atalanta - 
Palacio Bologna - Donnarumma 
Brescia - Nainggolan, Simeone 
Cagliari - Dybala (1), Higuain Juven-
tus - Lapadula (1) Lecce - Mertens 
Napoli - Kolarov (2) Roma - Boga 
Sassuolo - Petagna (1) Spal.
3 RETI: Sansone (1) Bologna - 
Castrovilli, Chiesa, Milenkovic, Pulgar 

(3) Fiorentina - Sensi Inter - Pjanic 
Juventus - Calderoni Lecce - Hernan-
dez, Piatek (2) Milan - Insigne (2), 
Llorente Napoli - Gervinho, Kulusev-
ski Parma - Kluivert, Zaniolo Roma - 
GABBIADINI, QUAGLIARELLA (2), 
RAMIREZ (1) SAMPDORIA - Beren-
guer Torino - Okaka Udinese.
2 RETI: CRISCITO (2), PANDEV, 
PINAMONTI GENOA - Brozovic, 
Candreva Inter - Bonucci Juventus 

Le ultime prestazioni di Ga-
stòn  Ramirez  hanno  acceso  
qualche interesse di mercato. 
Ci sarebbero stati un paio di 
sondaggi con Pablo  Bentan-
cur,  il  suo procuratore,  uno 
dalla Russia e uno dal Messi-
co. Già ad agosto il blucerchia-
to era finito nel mirino della 
Lokomotiv Mosca, ma poi non 
se ne era fatto niente, anche 
per la poca convinzione dello 
stesso Ramirez a trasferirsi in 
quel  campionato.  Come  in  
quello degli Emirati Arabi. Pro-
prio Bentancur un mesetto fa 
aveva rivelato che, «in estate 
era arrivata un’offerta da una 
società  degli  Emirati  che  la  
Samp  aveva  accettato»,  ma  
non Ramirez. La novità è rap-
presentata dal mercato messi-
cano, dove ci sono alcune so-
cietà con una ampia disponibi-

lità  economica  che  cercano  
giocatori  di  qualità,  proprio  
come l’uruguaiano.  Ramirez 
tra l’altro ha il contratto in sca-
denza a giugno 2021, situazio-
ne che le rende particolarmen-
te appetibile. La Samp al mo-
mento non ha in agenda un in-
contro per il rinnovo, semmai 
se ne parlerà in estate.

Un fronte che si sta aprendo 
è invece quello di Caprari. L’at-

taccante vorrebbe giocare di 
più, Ranieri lo tiene in grande 
considerazione ma al momen-
to nelle gerarchie lo colloca 
dietro Quagliarella e Gabbia-
dini. Giovedì sera a Cagliari 
nel posto-partita c’è stato un 
breve approccio tra il suo agen-
te Lippi  e  il  ds  blucerchiato 
Osti. Al momento non ci sareb-
bero richieste per lui, ma può 
diventare uno dei nomi caldi 
del mercato di gennaio, come 
successo esattamente un an-
no fa quando il suo trasferi-
mento al Sassuolo, già defini-
to, è saltato per l’infortunio in 
allenamento  (frattura  di  un  
perone).

Entro la fine dell’anno poi ci 
sarà un contatto con lo Zenit 
per capire che fare con Rigoni, 
che Ranieri ha lasciato inizial-
mente in panchina anche in 
Coppa Italia, scelta che sa di 
bocciatura. Lo scopo è anche 
quello  di  evitare  un  Tonel-
li-bis,  il  difensore  che  nella  
scorsa stagione non venne più 
utilizzato per evitare che scat-
tasse l’obbligo del riscatto con 
il Napoli. Obbligo inserito an-
che nel contratto di Rigoni, al-
la ventesima presenza. —

DAM. BAS.

Karol Linetty (24 anni) 110 partite con la maglia della Samp  PEGASO

Fulvio Banchero

L'Inter a San Siro è bloccata 
sullo 0 a 0 dalla Roma al termi-
ne di una gara priva di grandi 
emozioni. Nerazzurri che van-
no a + 2 sulla Juve, ma stase-
ra potrebbero essere risorpas-
satati dai bianconeri in testa 
alla classifica in caso di vitto-
ria dei campioni d'Italia con-
tro la Lazio.

Conte con Martinez-Luka-
ku; Fonseca lascia l'influenza-
to Dzeko in panchina lancian-
do Zaniolo come falso nove. I 
capitolini, pur senza il bosnia-
co in avanti, decidono di gio-
carsela con il palleggio tanto 
caro  al  tecnico  portoghese:  
mossa azzeccata perché l'In-
ter non riesce quasi mai a lan-
ciare il duo d'attacco. Anzi so-
no più volte gli ospiti con le in-
venzioni di Perotti e Pellegri-
ni ad aver la possibilità di far 
male dalle parti di Handano-
vic dove però si sente la man-
canza di Dzeko perché Zanio-
lo non conosce i movimenti 
della prima punta. Il tempo si 
chiude con i  nerazzurri che 
però non sfruttano a dovere 
almeno tre errori grossolani 
dei capitolini in fase di costru-
zione. Si riparte con Mirante 
subito decisivo sul tap in di Ve-
cino da centro area, ma resta 
una fiammata isolata perché 
il match non riesce a decolla-
re. Al 67' entra Dzeko per Pe-
rotti; Conte risponde con Asa-
moah per Borja Valero, però 
la gara prosegue fino al 90' 
senza nessuna nitida occasio-
ne da rete.

La giornata proseguirà og-
gi con altri tre anticipi in vista 
della Champions. Il big mat-
ch sarà all'Olimpico con la La-
zio, reduce da 6 vittorie di fila 
in campionato, che ospiterà 
la Juventus di Sarri mai scon-
fitto da Inzaghi. I bianconeri 
arrivano nella  Capitale  con  
qualche problema a centro-
campo perché dopo Khedira, 

il tedesco sarà out per tre me-
si,  si  ferma  pure  il  gallese  
Ramsey mentre Douglas Co-
sta è ancora out. In avanti toc-
cherà a Dybala con CR7, men-
tre Bernardeschi farà il  tre-
quartista.  «Speriamo  che  il  
sorpasso dell'Inter – attacca 
Sarri  –  diventi  uno stimolo  
per far meglio». Sulla Lazio: 
«Credo possa inserirsi per la 
lotta scudetto: i numeri infat-
ti dicono che Italia è la miglio-
re per passaggi filtranti. Parti-
ranno con grande veemenza 
per cui sarà necessario tenerli 
il più possibile lontani dalla 
nostra area». Si respira inve-
ce l'aria della grande impresa 
in casa Lazio con il cannonie-
re Immobile capace da solo di 
segnare come tutto il tridente 
juventino  CR7-Dybala-Hi-
guain, anche se la vittoria con-
tro la Vecchia Signora manca 
in casa da 16 anni. Alla vigilia 
mister Inzaghi non ha dubbi. 
«Loro sono più forti, ma noi 
siamo più in forma. La Juve ar-
riverà arrabbiata però certi ta-
bù sono fatti per essere sfata-
ti». Alle 15 aprirà la gara tra 
Atalanta-Verona, mentre nel 
pomeriggio il Napoli sarà di 
scena a Udine.

l’anticipo di serie a

L’Inter frena
contro la Roma
Oggi la Juventus
può sorpassarla
I nerazzurri non vanno 
oltre il pareggio a San Siro
Stasera i bianconeri
sfidano la Lazio all’Olimpico
Napoli a Udine e Atalanta-Verona

Il polacco a Cagliari era il veterano tra i blucerchiati schierati in campo
«Sono due volte contento, era la prima gara intera dopo l’infortunio»

Linetty, capitano a sorpresa
«Orgoglioso della fascia
ora pensiamo alla classifica» Lukaku e Lautaro ieri sera sono rimasti a secco  REUTERS

Simone Inzaghi e Maurizio Sarri

Ivan Juric e Gian Piero Gasperini

Brescia - Lecce 14/12 h 15
Napoli - Parma 14/12 h 18
GENOA - SAMPDORIA 14/12 h 20.45
Verona - Torino 15/12 h 12.30
Milan - Sassuolo 15/12 h 15
Juventus - Udinese 15/12 h 15
Bologna - Atalanta 15/12 h 15
Roma - Spal 15/12 h 18
Fiorentina - Inter 15/12 h 20.45
Cagliari - Lazio 16/12 h 20.45
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Inter - Roma 0-0

Atalanta - Verona oggi h 15
Udinese - Napoli oggi h 18
Lazio - Juventus oggi h 20.45
Lecce - GENOA domani h 12.30
Sassuolo - Cagliari domani h 15
Torino - Fiorentina domani h 15
Spal - Brescia domani h 15
SAMPDORIA - Parma domani h 18
Bologna - Milan domani h 20.45

Ramirez, 29 anni  PEGASO
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